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Le negazioni della libertà 

 

Si prende anzitutto in esame il conflitto tra libertà e necessità considerato come costitutivo di tutta 
la storia dell’Occidente, evidenziando la portata della svolta in favore della libertà costituita dal 
cristianesimo ma anche le ragioni epistemologiche, sociologiche e ontologiche della persistenza del 
principio della necessità. Mentre la necessità è l’opposto della libertà, vi sono negazioni della libertà 
più interne ad esse, che nascono cioè da una contaminazione della libertà con la necessità o da una 
insufficiente comprensione delle sue componenti. Queste negazioni prendono la forma della 
spontaneità e della contingenza. Solo all’interno di un’ontologia della libertà e cioè elevando la 
libertà al livello dell’originario si può guadagnare un’adeguata fondazione e concezione della libertà 
capace di pensarla come inizio e come scelta. Si esaminano infine le conseguenze etiche e politiche 
delle negazioni della libertà con particolare riguardo alla negazione della libertà di arbitrio e, al 
contrario, alla sua totale identificazione con essa. 
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